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In	sintesi
La	Commissione	per	le	riforme	statutarie	e	regolamentari	si	è	riunita	oggi	per	discutere	delle	proposte	di	inserimento	di
appositi	commi	relativi	alla	natura	pubblica	del	servizio	idrico.	Le	proposte	avanzate	in	questo	senso	da	Orfeo	Goracci	e
Damiano	Stufara	(Prc)	e	Gianluca	Cirignoni	(Lega	nord)	verranno	rielaborate	per	adeguarle	alle	osservazioni	dell'Ufficio
legislativo	e	addivenire	ad	un	testo	unico.

	

	

	

	

(Acs)	Perugia,	28	giugno	2011	–	La	Commissione	Statuto	del	Consiglio	regionale,	presieduta	da	Andrea	Smacchi,	si	è
riunita	questa	mattina	per	valutare	le	proposte	di	modifica	della	Carta	regionale	relative	all'inserimento	di	riferimenti
sull'acqua	pubblica	e	alla	rimozione	di	eventuali	criticità	riscontrate	nell'articolato	statutario.

	

Orfeo	Goracci	(Prc-Fds)	ha	illustrato	la	proposta	firmata	insieme	al	capogruppo	Damiano	Stufara	e	rivolta	ad	inserire
l'articolo	 11	 bis	 nello	 Statuto:	 “La	 Regione	 tutela	 le	 risorse	 naturali,	 con	 particolare	 attenzione	 a	 quelle	 idriche.
Considera	 l'acqua	 un	 bene	 comune	 e	 un	 diritto	 umano	 universale,	 ed	 informa	 la	 propria	 azione	 alla	 sua	 più	 ampia
visibilità.	 Il	 servizio	 idrico	 è	 privo	 di	 rilevanza	 economica”.	 Goracci	 ha	 spiegato	 che	 questa	 modifica	 mira	 a	 dare
ulteriore	valore	al	risultato	del	referendum	del	12	giugno:	“Siamo	interessati	a	dare	un	segnale	politico	verso	la	tutela
delle	risorse	naturali;	la	gestione	e	la	tutela	dell'acqua	deve	essere	la	migliore	possibile	anche	riguardo	alle	popolazioni
che	hanno	un	accesso	molto	difficoltoso	alle	risorse	idriche”.

	

Dopo	 aver	 valutato	 le	 osservazioni	 dell'Ufficio	 legislativo	 del	 Consiglio	 (che	 ha	 suggerito	 di	 non	 utilizzare	 la	 formula
della	 “non	 rilevanza	 economica”,	 in	 quanto	 possibile	 fonte	 di	 conflitto	 con	 la	 potestà	 legislativa	 dello	 Stato),	 la
Commissione,	 su	 proposta	 del	 presidente	 Andrea	 Smacchi,	 ha	 stabilito	 di	 unificare	 la	 discussione	 della	 proposta
Goracci/Stufara	con	la	parte	degli	emendamenti	proposti	da	Gianluca	Cirignoni,	relativi	anch'essi	alla	natura	pubblica
dell'acqua.	 Il	 capogruppo	 leghista,	 dichiarandosi	 disposto	 a	 verificare	 la	 possibilità	 di	 una	 proposta	 congiunta,	 ha
auspicato	l'inserimento	della	definizione	di	“servizio	di	 interesse	pubblico	generale”,	evidenziando	che	“il	referendum
ha	espresso	chiaramente	la	volontà	popolare,	sconfiggendo	la	lobby	trasversale	della	privatizzazione	dei	servizi”.

	

A	proposito	delle	proposte	di	modifica	illustrate	stamattina,	Raffaele	Nevi	(Pdl)	ha	spiegato		di	non	aver	nulla	contro	la
definizione	di	“acqua	come	bene	comune,	una	cosa	non	è	mai	stata	in	discussione	e	che	verrebbe	in	realtà	inutilmente
ripetuta	 a	 fine	 propagandistico.	 La	 gestione	 del	 servizio	 idrico	 è	 invece	 ovviamente	 di	 natura	 economica,	 altrimenti
andrebbero	 eliminate	 le	 tariffe	 del	 servizio	 idrico.	 Affinché	 l'acqua	 resti	 un	 bene	 comune	 è	 necessario	 che	 vengano
limitati	gli	sprechi	della	rete	e	degli	acquedotti”.

	

Nel	corso	del	seduta,	il	presidente	Smacchi	ha	prospettato	la	predisposizione	di	una	proposta	di	legge	volta	ad	inserire
nel	 regolamento	 la	 previsione	 di	 una	 Commissione	 affari	 internazionali	 che	 si	 occupi,	 ad	 esempio,	 di	 rapporti
internazionali	e	con	l'Unione	Europea,	di	analisi	dei	fondi	comunitari,	di	regioni	del	Mediterraneo	e	dei	flussi		migratori.

	

La	Commissione,	infine,	si	è	anche	occupata	della	ricognizione	delle	criticità	contenute	in	alcuni	articoli	dello	Statuto	e
relative	alla	programmazione	regionale,	al	controllo	di	gestione	degli	enti,	alle	attribuzione	della	Giunta	su	demanio	e
patrimonio	e	al	collegio	dei	revisori	dei	conti.	Proprio	su	quest'ultimo	punto	è	stato	deciso	di	avviare	un	confronto	con
l'assessore	 regionale	 al	 bilancio	 Franco	 Tomassoni	 e	 con	 i	 componenti	 del	 Collegio	 stesso,	 al	 fine	 di	 dirimere	 la
questione	relativa	ad	una	denominazione	che	crea	confusione	con	le	strutture	di	controllo	tecnico	degli	enti	locali.	MP/
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